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Mario Barresi 
Catania 
 
Mario Barresi 
Catania. Democristiani sì, ma fessi (proprio per la premessa) no. Il tempo delle mele è 
finito. E anche quello dell'attesa. Primum vivere, deinde philosophari è il vero 
mood del comitato regionale dell'Udc, che ieri ha riunito - in strategia coincidenza 
con il Pd - i suoi quadri siciliani. Per guardare a Bruxelles, perché è quasi certo che il 
partito farà una lista comune con l'Ncd di Alfano. Ma soprattutto per dirsele tutte (o 
quasi), nel chiuso di una stanza, sulla strategia a livello siciliano e sull'alleanza con il governo Crocetta. Il che ha pure 
dei risvolti molto concreti alla vigilia del rimpasto che dovrebbe prendere forma questa settimana. E per questo, nella 
prima fila della saletta al quarto piano, erano piuttosto imbarazzati volti dei due assessori "tecnici d'area", Ester 
Bonafese e Patrizia Valenti. La pancia dell'ex Balena bianca, in nome dell'oroglio della «legittimità della 
rappresentanza della politica e delle risposte ai territori» (leggasi: niente veti ai deputati-assessori) chiede la loro 
testa. Ma virtualmente anche quella del terzo assessore di riferimento, Dario Cartabellotta, ieri assente ma comunque 
meno a rischio grazie a un forte rapporto con il governatore e alla stima "trasversale" con picchi di gradimento proprio 
dagli alfaniani. 
Già, perché il tema adesso è: se si fa la lista assieme all'Ncd per le Europee e probabilmente anche i gruppi 
parlamentari a Roma, perché non materializzare questo rapporto anche all'Ars e magari lasciare una porticina aperta 
anche per un nome "gradito" in giunta? In base al pallottoliere crocettiano, l'Udc dovrebbe passare a tre tecnici a due 
assessori. Che il partito vuole siano "politici": uno catanese (il segretario regionale Giovanni Pistorio ha smentito, ma 
resta in pole position) e uno palermitano (l'identikit ideale sarebbe quello di Nino Dina se cadesse il veto per i 
deputati). Con una postilla: chiunque dovesse entrare a Palazzo d'Orleans correrà anche per le Europee, come 
«come segnale di forza e per senso di responsabilità nei confronti della scelta del partito», confidano nei corridoi 
dell'hotel Nettuno. 
Il resto è tattica. Non nell'accezione negativa della parola, ma proprio col significato con cui la usa Pistorio, quando 
parla di «sintonia tattica con il Pd» nella gestione del rapporto con Crocetta e di tutto ciò che ne consegue. «Noi con 
l'alleanza abbiamo fatto un investimento - ricostruisce Pistorio - su un uomo, diverso da noi, che evocava il 
cambiamento e a lui abbiamo chiesto di impostare una relazione politica. Non volevamo affidarci a un profeta 
antropologicamente diverso da noi, volevamo fare un'alleanza politica». Un progetto che è evidentemente naufragato, 
se adesso l'Udc - oltre al decalogo di riforme e progetti approvato dal comitato ieri - la firma di «un contratto di 
coalizione, un serrato programma dai tempi certi di riforme», come scandisce il presidente nazionale Giampiero 
D'Alia. Che aggiunge: «Il tema non sono le alleanze o le coalizioni future né, tantomeno, i posti in giunta. Il tema è ciò 
che vogliamo fare per la Sicilia». Il che lascerebbe libera l'Ucd di fare le liste con Alfano e il contratto con Crocetta. 
L'Udc apre anche ad Articolo 4 dell'odiatissimo Lino Leanza, oltre che ai Drs: «preclusioni o veti alla partecipazione al 
governo regionale di movimenti non presenti alle elezioni regionali ma nati all'Ars, a patto che questi sostengano con 
lealtà il cronoprogramma di riforme che sarà alla base del nuovo esecutivo». Ma come fare a "imbrigliare" un istrionico 
individualista come Rosario nel sistema della cabina di regia con tutti i partiti? Pistorio in sala evoca il modello 
"Abc" (Alfano-Besani-Casini) che fece il tutoraggio del governo Monti. Ma ve lo immaginate un "Abc" per Crocetta? 
Sarebbe complicatissimo. A partire dall'acrononimo: Rpmlf? Raciti-Pistorio-Malafarina-Leanza-Forzese? Al netto di 
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qualche altro "padre nobile" nascosto. Solo per mettersi d'accordo per il primo appuntamento passerebbero mesi. E 
allora meglio un contratto, con Crocetta. Per «una fase nuova», scrive l'Udc. Ma forse già nata vecchia. 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
31/03/2014
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Daniele Ditta 
Palermo 
 
Daniele Ditta 
Palermo. L'assessorato regionale alla Salute sta valutando la possibilità di 
posticipare alla fine di ottobre la chiusura della stagione balneare; mentre 
lascia uno spiraglio aperto per un inizio dopo la seconda decade di aprile, 
in modo tale da consentire ai gestori dei lidi di beneficiare dell'"effetto 
Pasqua". La promessa arriva dall'assessore Lucia Borsellino, dopo le 
polemiche scatenate dal decreto del dirigente generale del dipartimento 
per le attività sanitarie e osservatorio epidemiologico, che ha ridotto di due 
mesi la stagione balneare: dal primo maggio al 30 settembre; anziché dal primo aprile al 31 
ottobre, come decretato per il 2013. 
«Proveremo a fare il possibile - afferma Borsellino - ogni decisione però è vincolata al parere dei 
tecnici. Il mio assessorato deve garantire il regolare campionamento delle acque di mare». 
Controlli che, aggiunge l'assessore alla Salute, «lo scorso anno non è stato possibile effettuare 
nelle migliori condizioni meteo-marine, soprattutto nelle isole minori. Il ministero avrebbe potuto 
dichiarare non balneabili le acque delle Eolie: fortunatamente questo pericolo è stato 
scongiurato». 
Quest'anno, per evitare veti su importanti località balneari, l'assessorato alla Salute ha così 
deciso di ritornare al rispetto delle direttive ministeriali. A norma del decreto interministeriale del 
30 marzo 2010, infatti, le Regioni hanno il compito di definire la stagione balneare dal primo 
maggio al 30 settembre di ogni anno, con la predisposizione di un calendario dei prelievi di 
monitoraggio della qualità delle acque di mare da aprile a ottobre. Per le date previste dal 
calendario lo scostamento accettato è di quattro giorni in più o in meno. E qualora non 
dovessero essere rispettati i tempi il rischio è la "non balneazione" del sito interessato nell'anno 
successivo. 
«Il 2013 - sottolinea l'assessore Borsellino - è stata un'eccezione. Il ministero ha infatti accettato 
una riduzione dei campionamenti. I dati sulle acque, raccolti dalle Asp, sono stati integrati in 
ritardo». 
In Sicilia i punti di campionamento sono circa mille, molti dei quali si trovano nelle isole minori. 
Gli esiti degli accertamenti devono essere caricati sul portale "acque di mare" del ministero della 
Salute, che prevede appositi spazi dal mese di aprile ad ottobre. Eventuali dati raccolti nei mesi 
di marzo e novembre devono essere caricati a mano dal personale del ministero. 
Secondo l'assessorato alla Salute, «il nuovo decreto dirigenziale che regolamenta la stagione 
balneare 2014 garantisce la sicurezza delle acque di mare in termini di qualità delle acque e 
l'immediata individuazione di eventuali inquinamenti». Il provvedimento, tiene a precisare 
l'assessore Borsellino, «non incide sulle attività correlate alla balneazione, come l'utilizzo delle 
spiagge o l'apertura di ristoranti, bar, discoteche o quant'altro». Nonostante i divieti di 
balneazione non sono previste multe o sospensioni di licenze. I gestori dei lidi hanno solo il 
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dovere di informare i bagnanti. Che, a loro volta, sono liberi di agire come meglio credono. 
Insomma, farsi il bagno oppure no. 
«Bisogna garantire - dice Salvo Basile, coordinatore Assoturismo Confesercenti Sicilia - una 
fruizione dell'offerta turistica balneare anche nella logica della destagionalizzazione. 
Auspichiamo per questo che la Regione, metta gli imprenditori del settore nelle condizioni di 
salvare almeno il periodo Pasquale. La crisi economica in questi anni ha penalizzato molto il 
comparto, non possiamo permetterci il lusso di compromettere questa stagione balneare». 
Anche l'assessore al Territorio e Ambiente, Mariella Lo Bello, prova a smorzare i malumori dei 
gestori dei lidi: «Con l'assessore Borsellino - dichiara - valuteremo se poter anticipare il prelievo 
delle acque da analizzare e, quindi, poter modificare il calendario di balneazione nei limiti del 
possibile. Siamo al fianco degli operatori del settore per fare del mare un'attrazione turistica e 
un'industria capace di generare ricchezza per il territorio. Puntiamo alla destagionalizzazione del 
turismo e vogliamo assicurare canoni demaniali compatibili alle esigenze degli operatori 
balneari, così come contiamo sulla lotta agli evasori che danneggiano gli operatori onesti e le 
casse di Regione e Stato». 
 
 
31/03/2014
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il nodo discarica 
 

«L'ass. Marino 
rimanga 
al suo posto» 
 
Stamattina davanti al Comune di Misterbianco si terrà un sit in di 
protesta dei sindaci di Misterbianco, Nino Di Guardo e di Motta S. 
Anastasia, Angelo Giuffrida. La protesta vedrà coinvolti anche i 
comitati cittadini "No discarica" per chiedere che l'assessore regionale 
all'Energia, Nicolò Marino «resti al suo posto per continuare la 
battaglia di legalità e trasparenza contro i poteri forti e ben radicati». "L'interesse pubblico nella 
gestione dei rifiuti e delle discariche - ha affermato il sindaco Di Guardo - è di fondamentale 
importanza per salvaguardare la salute dei cittadini. Il presidente Crocetta deve comprendere 
che non riconfermare l'assessore Marino sarebbe un errore di una gravità inaudita che, oltre ad 
indebolire il fronte che si batte contro l'ampliamento della discarica di Motta, sconfesserebbe 
clamorosamente la sua azione per la legalità e contro i poteri forti». 
A Misterbianco e Motta le voci, sempre più ricorrenti, su un imminente rimpasto che vedrebbero 
fuori dalla Giunta Marino lasciano il segno. Nette le prese di posizione a favore del magistrato, al 
quale viene riconosciuto il merito di avere istituito una commissione d'inchiesta chiamata a 
verificare l'iter istruttorio e autorizzativo delle discariche Tiritì e Valanghe d'Inverno, i cui risultati 
sono stati resi noti nelle scorse settimane. Il sindaco, Di Guardo, nell'appello indirizzato al 
presidente Crocetta riconosce a Marino «coraggio e determinazione nella politica dei rifiuti e 
delle acque» e sottolinea che l'assessore «ha agito mettendo in campo legalità e trasparenza 
per far prevalere l'interesse pubblico anche nella gestione dei rifiuti»«Escludere Marino dalla 
Giunta - conclude - sarebbe un fatto di gravità inaudita». 
Concetti riproposti dal sindaco di Motta, Angelo Giuffrida. «Mi appello al governatore e alle forze 
politiche per chiedere che l'assessore Marino possa continuare a svolgere il proprio incarico in 
Giunta. Apprezzo molto il lavoro fatto sulle discariche siciliane, compresa quella di Motta: la sua 
sostituzione significherebbe ripartire da zero». 
L'assessore Marino meno di un mese fa ha disposto l'avvio del procedimento di diniego del 
rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio della discarica Oikos di Contrada Valanghe d'Inverno, 
attualmente in esercizioe disposto la chiusura per gravi motivi ambientali della discarica Tiritì, 
discarica non più in esercizio, con contestuale diffida, nei confronti del gestore, a realizzare, ai 
sensi dell'art. 242 del Dlgs 152/2006, nei tempi e con le modalità indicate, i necessari interventi 
di messa in sicurezza permanente e di bonifica al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza 
ambientale del sito. 
GIORGIO CICCIARELLA 
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Il recupero 
di corso Martiri 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Erano gli ultimi giorni del dicembre 2013 quando lo staff di tecnici delle 
società private, proprietarie delle aree di Corso Martiri della Libertà, 
presentarono alla direzione Urbanistica del Comune i progetti delle opere di urbanizzazione che 
dovrebbero essere realizzate sul lungo viale secondo il Piano di risanamento del vecchio San 
Berillo presentato nel giugno del 2012. Ora secondo i termini previsti dall'accordo il Comune, dal 
momento della presentazione dei progetti, aveva 90 giorni di tempo per sollevare eventuali 
osservazioni ai progetti depositati che scadono proprio per la fine di questo mese. Ora qualche 
giorno fa, secondo indiscrezioni, il Comune avrebbe inviato la prima risposta ai privati, (quindi 
entro i termini previsti) in cui sono segnalate «piccole osservazioni al progetto», segno evidente 
che l'iter non si è mai fermato e questo potrebbe significare che il rispetto della firma siglata tra il 
Comune e i privati nel novembre 2012, procede, nonostante i distinguo dei mesi scorsi. Una di 
queste «osservazioni» riguarderebbe le prese d'aria dei parcheggi interrati. Ora, ottenute le 
osservazioni che portano la firma degli uffici dell'assessorato Lavori pubblici, i tecnici delle 
società private, Istica, Cecos e Risanamento San Berillo, nei prossimi giorni terranno una 
riunione congiunta per decidere come rispondere alle osservazioni e come procedere alle 
eventuali integrazioni e modifiche richieste al progetto depositato. 
I progetti delle opere di urbanizzazione si riferiscono ai due parcheggi interrati e a tutte le aree a 
verde indicate nel piano dell'architetto Mario Cucinella e sono propedeutici all'iter di concessione 
edilizia. I progetti erano stati depositati entro i termini di scadenza previsti dalla convenzione 
firmata tra il Comune e le società private nel novembre 2012, che fa seguito all'accordo, per la 
chiusura di ogni contenzioso finanziario tra le parti, siglato il 17 novembre di un anno prima 
davanti al presidente del Tar dall'ex sindaco Raffaele Stancanelli, allora in carica e dai legali 
rappresentanti delle società Istica, Cecos e Risanamento San Berillo. Le opere di 
urbanizzazione previste saranno realizzate con capitali privati e poi cedute al Comune come 
pagamento degli oneri di urbanizzazione previsti per la realizzazione di tutti gli step del 
risanamento. Ciò vuol dire che i due parcheggi e tutte le aree a verde diverranno proprietà del 
Comune. 
Dal giorno di presentazione dei progetti il Comune aveva tra i 60 e 90 giorni per fare le sue 
osservazioni e chiedere eventuali modifiche. Per i progetti architettonici che riguardano opere di 
competenza dei privati il lavoro di preparazione procede sui dettati fissati dall'architetto Cucinella. 
Il piano preparato dall'archistar Mario Cucinella, oltre ai parcheggi interrati e alle aree a verde, 
prevede la realizzazione di un lungo boulevard di collegamento tra piazza della Repubblica e 
l'area antistante la stazione. Tutto intorno negozi, un albergo, un teatro ed edilizia residenziale. 
La cubatura interessata al risanamento sarà di 240mila 960 metri cubi. La scuola Pascoli non 
sarà abbattuta, come in un primo momento prevedeva il precedente accordo firmato nel 2008 
dall'allora commissario comunale Emanuele e sarà inserita nel contesto del risanamento 
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generale. Molto probabilmente, a meno di intoppi, si dovrebbe procedere per blocchi: una volta 
ultimate le opere di urbanizzazione, si potrebbe cominciare con la realizzazione del cine teatro, 
poi l'albergo, poi il blocco commerciale e così via sino alla fine. 
Per le opere di urbanizzazione i tempi stimati nella convenzione si aggirano sui 3, 4 anni a 
partire dall'approvazione definitiva da parte del Comune. Ad occhio e croce l'iter formale per 
l'appalto potrebbe cominciare dall'anno prossimo. Le maestranze stimate per le opere non sono 
inferiori alle 350 unità. Col progetto architettonico, in totale, si potrebbe arrivare a un impiego di 
circa 3000 operai per gli anni previsti necessari la realizzazioni di tutto il nuovo corso Martiri. 
Qualche mese fa, prima il sindaco Bianco e poi l'assessore all'Urbanistica, Salvo Di Salvo, 
avevano spiegato che davanti a un progetto così importante il Consiglio doveva essere 
coinvolto. L'assessore Di salvo ha confermato questo orientamento: «L'idea di questa 
amministrazione è sempre orientata a portare un atto così importante per la città davanti al 
Consiglio comunale, quindi se ci saranno le condizioni lo porteremo all'esame dell'Aula». 
Di Salvo, comunque, non lo dice chiaramente, ma lascia intendere che in un modo o nell'altro 
questa amministrazione non sarebbe intenzionata a disattendere "in toto" la convenzione 
firmata, per evitare contenziosi che riaprirebbero gli scenari vissuti alla fine degli Anni Novanta 
quando l'amministrazione allora in carica pagò miliardi di vecchie lire come risarcimento ai 
proprietari privati di Corso Martiri. 
 
 
31/03/2014
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2420929&pagina=37 (2 di 2)31/03/2014 11.47.55



La Sicilia

 
Lunedì 31 Marzo 2014 monografica Pagina 46  

 

Premiata 
start up 
catanese 
sul turismo 
intelligente 
 
L'associazione catanese Seostm si è aggiudicata la seconda edizione 
del prestigioso Premio Lamarck, riconoscimento assegnato nell'ultima 
edizione dello Smau Roma, in collaborazione con il Gruppo Giovani 
Imprenditori di Confindustria, alle migliori start up del territorio e nato 
per stimolare e incentivare le nuove generazioni del Sud a fare 
business e ricerca nella loro terra. 
«Questo tipo di riconoscimento è un'importante gratificazione a tutto il lavoro che il team sta 
svolgendo - afferma Andrea Polizzi, presidente di Seostm - Il turismo in Italia, e in particolare in 
Sicilia, è una risorsa inspiegabilmente non sfruttata. Molti paesi con potenzialità attrattive 
infinitamente inferiori alle nostre ci stanno superando. In questo difficile momento economico è 
un'opportunità di rilancio che il nostro Paese non può e non deve più lasciarsi sfuggire». 
Seostm si pone l'obiettivo di creare una nuova forma di "turismo intelligente" attraverso lo 
sviluppo di strumenti software innovativi che permettano il monitoraggio, la misurazione del 
grado di penetrazione dell'offerta turistica nel mondo di Internet e l'elaborazione di piani di 
intervento per diversificare e migliorare l'offerta turistica. 
A proposito dell'idea progettuale premiata a Roma Andrea Polizzi aggiuge: «Il nostro slogan, 
"Misurare il turismo è possibile", rappresenta la nostra sfida imprenditoriale, ovvero la creazione 
di un nuovo approccio, più analitico, che possa aiutare l'operatore turistico a migliorare la propria 
competitività e di conseguenza, a cascata, quella del territorio circostante sfruttando al meglio le 
immense opportunità offerte dal www». 
R. Cr. 
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